
«Quella di stanotte è una maggioranza
larga e che ha fatto chiarezza: è più for-
te perché più unita e coesa». Enrico Let-
ta commenta così nella mattinata di ieri
il sì alla fiducia sulla legge di Stabilità
incassato in Senato, dopo lo strappo di
FI. Oltre ai 107 voti Pd, i 20 di Scelta
civica, i 10 del Gruppo per le autono-
mie, il governo ha avuto il sì anche di
due senatori a vita Elena Cattaneo e Car-
lo Rubbia, di tre appartenenti al Gal
(Grandi autonomie e libertà). La fiducia
passa con 171 sì e 135 no, nessun astenu-
to. Tutto si conclude a notte fonda: l’ese-
cutivo resiste mentre Silvio Berlusconi
si avvia verso la decadenza. E quasi per
una legge del contrappasso, proprio nel
giorno in cui il leader del centrodestra
perde le prerogative parlamentari, Let-
ta annuncia l’abolizione definitiva
dell’Imu sulla prima casa nel 2013, stori-
co cavallo di battaglia berlsuconiano. «Il
governo ha mantenuto l'impegno di abo-
lire la seconda rata dell'Imu» per la pri-
ma casa e per i terreni agricoli e immobi-
li strumentali, dichiara al termine del
consiglio dei ministri Fabrizio Sacco-
manni. Un uno-due, prima la fiducia,
poi lo sgravio fiscale, che taglia le gam-
be a possibili recriminazioni dei forzisti
nel giorno della caduta del loro leader.

Dopo la prova regina che consegna al
governo una nuova maggioranza, il pre-
mier esclude la necessità di un rimpa-
sto. Semmai si aspetta le dimissioni dei
sottosegretari forzisti. D’altronde 171 se-
natori è esattamente il margine che so-
stenne il governo Berlusconi nel 2008.
Dunque sbaglia chi in Forza Italia «par-
la di numeri risicati», attacca Letta. Ora
quindi ci sono le condizioni per andare
avanti fino al 2014. Ma l’orizzonte tem-
porale più volte citato dal premier è
quello dei 18 mesi che conducono fino
alla fine del semestre italiano della Ue.

Sulla Stabilità il presidented el consi-
glio sottolinea come il Senato abbia mi-
gliorato il testo originario. Palazzo Ma-
dama «ha reso la legge di Stabilità più

equa e più attenta sul terreno della cre-
scita. Confido che la Camera possa ulte-
riormente migliorarla», dichiara. Il te-
sto è lievitato a oltre 15 miliardi dai circa
12,4 miliardi di euro del testo originario
varato dal governo. Con l’intervento
l’impatto sul deficit migliora di 174,7 mi-
lioni di euro: l’incremento dell’indebita-
mento si ferma infatti a 2,5 miliardi a
fronte dei circa 2,7 originari. «Uno dei
punti cardinali per me è che l'Italia ab-
bia i conti a posto - aggiunge Letta - cre-
sca e sia in grado di non avere problemi
a casa e quindi sia più credibile in Euro-
pa. La tappa di stanotte ci avvicina a que-
sto obiettivo». Sulla vicenda Berlusconi
il premier conferma il suo silenzio.
«Non commento, o sempre mantenuto
il punto netto sulla separazione delle vi-
cende», dice ai giornalisti. Il governo
non interviene.

UNGIRO DICONSULTAZIONI
Va da sé però che qualcosa è cambiato.
Tanto che Letta avvierà una «giro di
consultazioni» con i partiti che compon-
gono la sua maggioranza, grazie al qua-
le «capiremo come incarnare questo raf-
forzamento, questa maggiore unità e
coesione». Naturalmente il giro di collo-
qui ha una scadenza imprescindibile da
seguire: l’8 dicembre. Per letta quello
delle primarie del pd sarà il secondo
step, dopo l’addio di FI. «Il giorno dopo
le primarie mi confronterò con il nuovo
segretario Pd - dichiara - sarà un con-
fronto positivo». Naturalmente la mag-
gioranza confermata non vuol dire che
sia finita l’era delle larghe intese. Anzi,
è vero il contrario. «Rimane un governo
sostenuto da partiti politici che hanno
fatto, come in Germania, una grande
coalizione - spiega Letta - Si tratta di go-
verni necessitati da una situazione

straordinaria». La Stabilità passa ora al-
la camera, dove si attendono altre modi-
fiche. Il mondo del lavoro è in subbu-
glio: le parti sociali ieri non hanno nasco-
sto al loro delusione, con Confindustria
a chiedere più coraggio e i sindacati nuo-
ve misure fiscali sul lavoro. Protestano
anche le famiglie delle vittime della stra-
ge di Bologna, rimaste senza aiuti. La
Cgil denuncia il taglio di un miliardo nel
biennio al fondo sanitario, ma il ministe-
ro ricorda che è stato cancellato il ticket
per due miliardi.

Ma le ultimissime novità arrivano sul
fronte Imu. L’esenzione dalla seconda
rata si estende ai terreni agricoli e im-
mobili strumentali, facendo lievitare
l’importo del decreto a 2,15 miliardi.
L’intera manovra sarà coperta con mi-
sure a carico del sistema bancario. «In
particolare- spiega Saccomanni- per
una quota di un terzo viene coperta con
anticipi sulle imposizioni sul risparmio
amministrato e per 2/3 con un aumento
di anticipi su Ires e Irap che sono antici-
pi a fronte di un aumento dell'aliquota
Irpef e Ires per il 2014. C'è un anticipo
immediato a valere su una imposta che
graverà sulle banche per un anno soltan-
to».

Con il nuovo statuto della Banca d’Ita-
lia «ci sarà un limite del 5% al capitale,
lasciando aperta la possibilità a investi-
tori europei» e «si creerà una struttura
da public company in cui nessuno ha il
controllo e che fornisce un servizio
pubblico con un accordo tra le banche
interessate ad avere un organo di vigi-
lanza che indirettamente ne assevera
la solidità, la credibilità e quindi la sta-
bilità». Così il ministro dell’Economia,
Fabrizio Saccomanni, in conferenza
stampa a Palazzo Chigi, parlando del
decreto legge sull’Imu approvato ieri
dal Consiglio dei ministri, nella parte
dedicata alla rivalutazione delle quote
di Bankitalia. Per Bankitalia, insom-
ma, quasi una rivoluzione, per la quale

si attendeva solo il sì (arrivato, anche
se per ora è solo informale) della Bce.

In sostanza i suoi soci, banche, assi-
curazioni, fondazioni e investitori isti-
tuzionali, potranno avere quote nel ca-
pitale non superiori al tetto del 5% (In-
tesa e Unicredit hanno quasi la metà
del capitale). Il provvedimento gover-
nativo concede 24 mesi ai soci per rien-
trare entro questa soglia ed alienare la
quota eccedente. In questi due anni è
congelato il diritto di voto ma si perce-
piscono i dividendi, che non potranno
essere superiori al 6% del capitale. Il
decreto autorizza Bankitalia anche ad
effettuare un aumento di capitale, at-
traverso le riserve statutarie per un im-
porto compreso tra 5 e 7,5 miliardi,
che dovrebbe essere fissato dal gover-
no. Sulle quote rivalutate detenute nel
capitale della banca centrale gli istituti

di credito soci dovranno pagare un’im-
posta del 12%: in base al testo del Consi-
glio dei ministri, i maggiori valori delle
quote iscritti in bilancio saranno assog-
gettati a imposta sostitutiva di quelle
sui redditi e di quella regionale sulle at-
tività produttive in quella misura.

Saccomanni tiene a precisare che
«non c’è alcun collegamento diretto
con l’operazione di copertura dell’abo-
lizione della rata dell’Imu». L’abolizio-
ne «viene coperta - spiega - con l’impo-
sizione accresciuta per le banche, che è
una tantum come l’abolizione
dell’imu, con un anticipo cospicuo ma
accettabile da parte della normativa eu-
ropea». «La misura che riguarda il capi-
tale della Banca d’Italia - continua poi
Saccomanni - serve essenzialmente a
migliorare la patrimonializzazione del-
le banche. La norma consente infatti

alle nuove quote rivalutate di essere in-
cluse nel patrimonio di vigilanza delle
banche ai valori rivalutati correnti,
mentre prima c’era una situazione di
valutazioni individuali delle singole
banche, e queste quote non erano inclu-
se nel patrimonio di vigilanza». Per il
ministro si tratta quindi di un provvedi-
mento «che le banche gradiscono per-
ché accresce la loro patrimonializzazio-
ne in una fase in cui si approssimano
gli stress test sull’adeguatezza del capi-
tale delle banche e sulla capacità di af-
frontare rischi di perdite».

Quanto all’approvazione da parte
della Banca centrale europea: «Siamo
in contatto con la Bce e abbiamo l’opi-
nione positiva della consulenza legale,
il parere deve essere approvato dal
Consiglio dei governatori - chiude Sac-
comanni - Per quanto ci possano esse-
re preoccupazioni della Bce sull’indi-
pendenza di Bankitalia, noi andiamo
nella giusta direzione perché le quote
verranno polverizzate e diffuse per tut-
to il sistema bancario. Non ci sarà più
una situazione sia pur involontaria per
cui due banche abbiano una quota rile-
vante».

La Banca d’Italia diventa una public company
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«Governo più forte»
Via la rata dell’Imu
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Oggi Intesa e Unicredit
hanno quasi la metà
del capitale. La Bce
approva l’operazione

GRECO(GENERALI)

«Standard&Poor’s
hacommesso
unclamorosoerrrore»
Standard& Poor’sha fatto«un
clamorosoerrore»nelmettere in
creditwatchnegativo il ratingdelle
AssicurazioniGenerali per
l’esposizionedellacompagniasui
titolidebitopubblicodell’Italia. Lo
hadetto l’amministratore delegato
dellacomagnidi TriesteMario
Greconelcorsodi una conferenza
stampadurante l’Investor Day.

«Questi signori nonguardano i
numeri.Siamouna multinazionale.
L’esposizioniagli asset italiani è
pariaquellache abbiamoin
Germania,noncapisco perchè ci
considerino italianial 100%. Il
business italiano è paria unquarto
del totale, il resto resta fuori. O
sonopoco numerico ioo non
capiscoqualcosa».

. . .

Niente rimpasto
ma Palazzo Chigi attende
le dimissioni
dei sottosegretari forzisti

Il Premier Letta all’arrivo al Senato FOTO LAPRESSE

● Decisa la rivalutazione delle quote
e fissata al 5% la soglia massima per i soci
Due anni di tempo per rientrare nei limiti
● Saccomanni: «Nessuno avrà più il controllo»
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● Letta incassa la fiducia ● Nel giorno
della decadenza di Berlusconi, per il premier
la maggioranza «è più unita e coesa» ● L’esecutivo
vara l’abolizione della seconda rata sulla casa
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